
Gaza Humanitarian Foundation: cosa c’è dietro l’iniziativa
“umanitaria” voluta da USA e Israele

Dopo quasi tre mesi di blocco totale degli aiuti umanitari a Gaza da parte di Israele, che ha
portato la popolazione dell'enclave a morire letteralmente di fame, la scorsa settimana la
distribuzione di una «quantità base» di cibo è ripresa, grazie al meccanismo concordato da
Tel Aviv e Washington e messo in pratica tramite l'ONG statunitense Gaza Humanitarian
Foundation (GHF). Tuttavia, lungi dal rappresentare una speranza di salvezza, questa si è
trasformata presto nell'ennesima occasione per massacrare i civili affamati. Sono almeno
102, secondo l'ufficio stampa del governo di Gaza, le perso...
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